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Analisi delle variazioni del peso delle componenti dei sei Paesi 
 

 

Il diverso sviluppo delle componenti nei sei paesi ha determinato variazioni nella 

composizione complessiva della ricchezza, avvantaggiando le attività finanziarie, che sono cresciute 

del 49% in Francia (passando dal 31,5% del 1980 al 47,0% del 2017) e del 43% negli USA (dal 50,7% 

al 72,4%). Simile la crescita del peso delle attività finanziarie in Italia (+34,8% derivante 

dall’aumento del peso della componente dal 32,8% al 44,3%) e in Spagna (+34,2% a causa del peso 

che passa dal 27,3% al 36,6%); in aumento anche in Germania (+16,9%, col peso che passa dal 42,0% 

al 49,1%) e in frenata nel Regno Unito (+2,3%, col peso della componente che passa dal 63,0% del 

1980 al 64,4% del 2017). 

Contestualmente il peso del patrimonio abitativo è cresciuto del 22,0% in Spagna (dal 54,3% 

del 1980 al 66,3% del 2017), del 19,9% in Francia (dal 49,0% al 58,7%) e del 15,7% nel Regno Unito 

(dal 42,7% al 49,4%), mentre è diminuito dello 0,6% in Italia (dal 55,0% al 54,7%), del 4,6% in 

Germania (dal 59,3% al 56,5%) e soprattutto del 25,1% negli USA (dal 48,4% al 36,3%) 

In estrema sintesi, il vero movimento in corso nel mondo, enfatizzato negli USA, definisce 

uno scenario di finanziarizzazione della ricchezza a discapito del patrimonio immobiliare. 


